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Sempre più pesante la situazione dell'occupazione nel Cagliaritano Prosegue l'inchiesta sulla truffa per il porto canale di Cagliari 

Oltre 2000 in cassa integrazione Materiale scadente e lavoro inventato 
160 licenziati alla Vibrocemento ! f milioni «risparmiati» dove sono finiti? 
enziamenti anche alla Delfino, alla Gecomeccanica - Incontro a Sarroch I m 

Licenziamenti anche alla Delfino, alla Gecomeccanica - Incontro a Sarroch 
tra i cdf della SARAS e della Italproteine e gli amministratori - In vendita 
i macchinari della Zomp di Iglesias - Chiesto l'intervento della Regione 

Non certo nelle casse pubbliche: i soldi, lo conferma il sostituto procuratore Altieri, hanno preso altre strade — Il PCI 
chiede un rapido accertamento delle responsabilità della SIACA — I tre arrestati non possono avere agito da soli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche lo scan
dalo del porto canale r ientra 
nella prassi del t rentennale 
malgoverno di marca OC. Co
sche e clientele sono all'origi
ne di un assurdo intreccio di 
raccomandazioni, bustarelle. 
appalt i e servizi di incoifes 
subite natura. La magistratu
ra cagliaritana ha r i tenuto 
di dover intervenire dopo 
aver vagliato il contenuto di 
una esplosiva denuncia in 
cui venivano avanzati giudi
zi fondati circa la na tura 
truffaldina di una serie di 
interventi organizzati duran
te la esecuzione dei lavori e 
di sbancamento nella zona di 
San ta Gilla. 

I tre tecnici (due ingegneri 
e un geometra molto noti ne
gli ambienti del sottobosco 
governativo» sono finiti a 
Huoncamminn sotto l'accusa 
di truffa aggi avuta e conti
nuata . Hanno agito da M>1I, 
oppine sono coinvolti in osco 
re manovre e nel vortice di 
interessi che si muove a t tor 
no alla realizzazione del por
to canale nella zona indu
striale di Cagliari? Quanto 
ha perduto lo Sta to in que
sto squallido affare di lavori 
fatti pagare due o tre volte 

o addir i t tura mai eseguiti? 
Perché mai il controllo non 
si e verificato all'origine, e 
come si muovevano gli enti 
amministrat ivi pubblici? K" 
possibile che furti di cosi 
grosse dimensioni avvenga
no in maniera allegra e faci
le in una zona, quella caglia
ri tana, ferocemente colpita 
dalla crisi economica, dove 
migliaia e migliaia di lavo
ratori si bat tono per garan
tirsi la sopravvivenza assie 
me alle loro famiglie? 

Sono domande che l'opi
nione pubblica cagliaritana e 
sarda rivolge ai funzionari, 
agli amministrator i , ai go
vernanti che hanno permes
so queste incredibili «irre
golarità ». 

II riserbo degli inquirenti 
non consente ancora di co
noscere la portata esatta del
la trofia. Considerata la mo
le ilei Livori, si e prima par
lato di un ammontare di un 
miliardo. In un secondo tem
po la cifra è s ta ta ridimen
sionata . appena 200 milioni' 
Sono davvero poca cosa? Il 
sostituto procuratore dr. Al
tieri che porta avanti l'in
chiesta. smentisce certe voci 
secondo le quali sia i due 
ingegneri (Piergiorgio Piga e 
Piero Trombino» che il geo

metra (Vincenzo Me) avreb
bero sbagliato « non per dolo. 
ma per incapacità ». Per il 
dr. Altieri si t ra t ta invece di 
« truffa » vera e propria. E' 
s ta ta compiuta, questa truf
fa « giocando al risparmio ». 

Per dirla con franchezza, 
nei lavori di scavo, asporta
zione di fango, sbancamenti 
per il porto canale figurano 
materiale in meno (e per 
giunta scadente» e ore lavo
rative in più. Ma i soldi ri
sparmiati in quali casse so
no finiti? Non certo — se
condo gli inquirenti — in 
quelle pubbliche. I milioni (e 
sono tant i , lo conferma il 
dr. Altieri» hanno preso al
tre strade. 

L'episodio si riferisce, dun
que, e certo non contribui
sce ad alleggerirlo, nel clima 
pesante di polemiche e di so 
spetti che ha accompagnato 
l'intera vicenda della reali/. 
zazione del porto canale fin 
dalla fase progettuale. L'ope 
ra — finanziata dalla Cassa 
del Mezzogiorno e dalla Co
munità economica europea — 
ha sempre costituito terreno 
di scontro tra 1 grandi grup 
pi industriali, pubblici e pri
vati, che oiH-'rano nel polo 
cagliaritano. 

Non si può liquidare davve
ro come « una semplice truf
fa senza ulteriori implicazio
ni », l'episodio che ha por
tato all 'arresto dei tre tecni
ci. A questo proposito il 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale — in una interpel
lanza firmata dai compagni 
Francesco Macis. Antonio Se
chi e Sirio Sini — sostiene 
la necessità di un Intervento 
politico, oltre che ammini
strativo. L'accertamento di 
illeciti penali viene condotto 
nei confronti di dipendenti 
della SIACA E' evidente che 
i tre arrestat i non possono 
aver agito da soli. Chi c'era 
dietro? Chi manovrava i fi
li? Non si dimentichi che la 
SIACA è una società ad inte
ra partecipazione pubblica 
costituita dal Consorzio per 
l'area industriale di Caglia
ri, dalla Camera di Com
mercio e dal Banco di Sar
degna. Proprio la SIACA — 
con tanto di gestori e di con 
trollori - ha avuto in con
cessione i lavori per la co
struzione del porto canale. 
Non solo. Per giustificare la 
costituzione della società 
pubblica, gli amministratori 
del Consorzio per l'area in

dustriale di Cagliari ( tutt i 
democristiani» sostennero a 
suo tempo la formazione di 
« uno strumento estremamen
te agile e manovrabile per 
la sollecita esecuzione delle 
opere del porto canale ». I 
fatti dimostrano che si e ma
novrato. certo con agilità e 
tempestività, ma non per la 
rapida realizzazione del por
to canale, e neppure por far 
r isparmiare 1 contribuenti. 

A parere dei comunisti. In 
SIACA ha finora assolio al
la funzione di « stazione ap
pal tante dei lavori », senza 
le garanzie dell'ente pubbli
co, ed an/ i cieando una prò 
miscuità di interessi tra pub 
blico e privato. Se « esiste » 
si riscontrano nella gestione 
e ne.la conduzione del lavo
ri, è giusto che at torno ad 
osse si taccia chiarezza. Il 
porto canale comporta un ini 
pegno finanziano dello sta 
to di f>r> miliardi. 

La gente ha il pieno diritto 
di sapere come vengono spe 
si o in che modo gli organi
smi di controllo (composti da 
uomini espressi dalla DC> 
hanno funzionato. 

Giuseppe Podda 

Processo Siemens 

Iniziative di 
solidarietà 

della Regione 
e del comune 

dell'Aquila 
L'AQUILA — La difficile e 
preoccupante situazione allo 
Interno della SIT-Siemens 
dell'Aquila ha avuto un ri
flesso nelle forze politiche 
della regione le quali hanno 
già proceduto ad una prima 
valutazione dei fatti en t ro 
cui è matura ta l 'assurda ini
ziativa di rinviare a giudizio 
33 operai e 6 sindacalisti in 
seguito alle lotte contrat tua
li dell 'ormai lontano H>73. 

Dopo i contatt i avuti per 
una ricognizione della situa
zione (prospettive dell'azien
da. rispetto degli impegni 
sottoscritti per lo sviluppo 
delle attività produttive e 
per l 'espansione occupaziona
le. funzione del settore nello 
ambito dell'oconomia nazio
nale e regionale» è s ta ta an
nuncia ta par martedì prossi
mo la riunione della confe
renza dei capigruppo alla Re-
pione la quale renderà noto 
un proprio documento e le 
proprie posizioni in appoggio 
alla lotta operaia e alla di
fesa delle libertà sindacali. 

Pochi giorni prima della 
ape r tu ra del processo il 22 
febbraio, si r iunirà il consi
glio comunale. All'ordine del 
giorno figurerà un solo argo
men to : le iniziative da pren
dere per esprimere la com
pleta solidarietà del consi
glio comunale e della ci t tà 
ai lavoratori della fabbrica 
aquilana che compariranno 
davant i al t r ibunale dell'Aqui
la il 28 febbraio. Il processo 
si t iene a 5 anni di distanza 
a carico degli operai e dei 
sindacalisti della Siemens 
colpevoli di aver lot ta to per 
il rispetto dei loro dirit t i 

Sta ora ai magistrat i aqui
lani porre fine a questa 
assurda situazione con un 
verdet to che faccia giustizia 
e riporti la tranquilli tà nella 
più grande fabbrica della pro
vincia 

t 

L'Aquila 
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I partiti 
esaminano il 

documento 
sulle centrali 
del Vomano 

L'AQUILA — I gruppi poli
tici alla regione Abruzzo han
no oramai la possibilità di 
valutare con maggiore at ten
zione il complesso problema 
della utilizzazione delle risor
se idroelettriche. I termini 
delle intese di massima t ra 
la Regione e l'ENEL sono 
riassunti in un documento 
nel quale si p rendono innan
zitutto in considerazione le 
possibilità dell 'ampliamento 
dell ' impianto di San Giaco
mo che comporterà un in
cremento della potenza di ben 
250 mw e ciò non come fat
to a se stante, ma come par
te di un più vasto program
ma su cui l 'amministrazione 
dell'Enel è ch iamata a de
liberare prossimamente. 

Nell'incontro — come è det
to nel documento — sono 
s ta te prese in considerazio
ne anche altre iniziative co
me quella dell ' impianto di 
Roseto, dell ' impianto di pom
paggio di Capit ignano, la più 
larsa utilizzazione delle ri
sorse del Sangro. la localiz
zazione di un impianto tur-
bogas nell 'area Cevagatti . 

Un punto di indubbio in
teresse è quello che riguar
da l'occupazione, in partico
lare quella giovanile, nel set
tore. con 200 assunzioni: la 
quota per la regione Abruz
zo è in corso di definizione. 

Nell'ambito dell 'at ' ività del
la Regione, vi è da segna
lare la puntualizzazione, a 
livello di conferenza dei ca
pigruppi. del programma in
torno a cui sarà imperniata 
la visita in Abruzzo dei rap
presentanti della Bassa Ba
viera nell 'ambito del gemel
laggio e dello scambio cul
turale e scientifico del par
co della Baviera e il parco 
nazionale d'Abruzzo. TI 21 feb
braio ci sarà la visita del
l'onorevole Giolitti . vice pre
sidente della CEE 

ALTAMURA - MANOVRE DELLA DC 

Senza delibera volevano 
i locali di un ente 

per istallarci la radio 
Dal vostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) — Sven 
t a t o un ulteriore tentat ivo 
dei democristiani di Altamu-
ra di appropriarsi dei locali 
di un Ist i tuto Pubblico d: 
Assistenza e Beneficenza per 
impiantare una loro radio pri
va ta . Sot to la regia di un 
e boss » della DC locale, l'ex 
sindaco a w . Zaccaria, i! con
siglio d'amministrazione riel-
l ' IPAB u Principessa Marghe
r i t a di Savoia » aveva con
cesso a tale radio per u n 
fit to irrisorio ben set te am
pi locali dell 'antico monaste 
ro del Soccorso si to luneo 
il corso principale della cit
t à e a t tualmente adibito in 
pa r t e ad asilo infantile. 

Natura lmente la delibera 
non era né regolare né con
veniente: non erano s ta t i 
convocati tu t t i i consiglieri. 
non era s ta to chiesto il pa
rere all'Ufficio tecnico era
riale per la st ima dei locali 
e forse è s ta ta re t rodata ta 
la delibera, con un falso in 
a t t o pubblico. Il consiglio di 
amministrazione svendeva co-
M i beni dell'ente fmando! : 
quasi gratis e rischiava l'il 
lecito amministrativo. 

Incuran te di tu t to questo. 
fl solito notabile della DC 
promotore di questa radio 

Em a t a . non appena h a avu-
j in mano il cont ra t to di 

locazione, ha comincialo ad 

alzare muri, apr i re porte e 
fare al tre modifiche nello sto
rico edificio, t u t t o senza li
cenza edilizia. Il p a n n o co
munista a l t amurano ha de 
nur . cn : T contemporaneamen
te alla Magistratura e a! con
s c i o comunale la loe-ca ma
novra. che diventa ancora 
più intollerabile se si pen 
sa che solo alcuni mesi fa 
io .-*te->»o C d'A. dell 'ente ri
fiutò -. '.oca!: all 'amministra -
?:o:ie comunale che li richie
deva in fitto per ì suoi asili. 

Il Comune infatt i intende 
r ia t tare quei locaii e adibir
li a sezioni di scuole mater
no con uno s t a n z i a m e l o d: 
20 milioni in bilancio. 

Una delie p-.aehe soc.ali di 
Alt amura è proprio la man
canza d: asili che costringe 
i bambini a restare per le 
s t rade e le maestre a resta
re senza lavoro. Il tempesti
vo intervento del PCI ha pro
vocato un aspro dibat t i to in 
consiglio comunale e l'imme
diato sequestro da par te del
ia magistratura dei verbali 
deilo stesso consiglio comu 
naie. Visio il precipitare del
la situazione, il consiglio di 
amministrazione dell 'IPAB ha 
revocato l'atto, e ì promotori 
della « radio-libera » hanno 
smantel lato not te tempo le 
s t ru t ture già impiantate . In
t an to procede l 'inchiesta del
la magistratura. 

Giovanni Sardone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi conti
nua a met tere a dura pro
va il precario tessuto produt
tivo della provincia di Ca
gliari. I licenziamenti fiocca
no. ogni giorno. Nelle azien
de di appalto non basta la 
cassa integrazione: si ricor
re ora allo smante l lamento 
totale, e centinaia di operai 
vengono messi sul lastrico. 
C'è una accusa pesante in 
questo senso dei lavoratori 
dei diciotto cantieri occupati 
a Macchiareddu, riuniti ieri 
nella sala mensa della CIMI. 

Il quadro della situazione 
occupativa è impressionan
te : altri 194 licenziamenti al
la Delfino, 170 alla Gecomec
canica. 80 in cassa integra
zione alla Soimi e via di que
sto passo. Complessivamente 
gli operai in cassa integra
zione sono saliti ad oltre 
duemila, ment re i licenziati 
(compresi quelli delle picco
le e medie aziende manifat
turiere) sono diverse mi
gliaia. Questi ultimi fatti sot
tolineano ancora di più la 
gravità e la complessità del
la crisi. 

L'impegno finora por ta to 
avanti per difendere l'esi
s ten te e salvare i posti di la
voro - - è s ta to sottolineato 
dall 'assemblea di Macchia
reddu — va intensificato. 

A Sarroch si è tenuto un 
incontro tra i consigli di 
fabbrica della SARAS-Chimi-
ca e dell 'I talproteine, gli 
amminis t ra tor i comunali dì 
sinistra e la popolazione. Gli 
operai hanno dibadito la vo
lontà di proseguire nella bat
taglia unitaria per « un pro
gramma di sviluppo impo
s ta to sulla riconversione pro
duttiva e sull ' incremento dei 
livelli di occupazione ». Soli
darietà è s ta ta manifes ta ta 
nel confronti dei pastori e 
dei contadini che usufrui
scono dei ter ieni di proprie
tà dell'ENI e che rischiano 
di essere cacciati. Infat t i 1* 
ENI vuole «dis t ruggere pa
scoli e coltivazioni, evi tando 
di precisare gli insediamenti 
sostitutivi ». Un documento 
chiude con l'impegno dei la
voratori della SARAS-Chimi-
ca di « lo t ta re a fianco dei 
pastori e dei contadini per 
respingere questo ulteriore 
at tacco al tessuto economico 
della zona ». 

VI8ROCEMENTO — In tan to 
la Vibrocemento Sarda ha 
confermalo 160 licenziamen
ti. ed i! proposito di r idurre 
l'organico fino a 54 uni tà . La 
decisione della direzione è 
s ta ta giustiiicata con « l'ag
gravarsi della crisi edilizia. 
gli scarsi investimenti in ope 
re pubbliche ed il costo ele
vato della produzione >. 

La replica dei lavoratori è 
s ta ta immediata. La FLC. al 
termine di una riunione con 
il consiglio di fabbrica, ha 
ribadito che la linea scelta 
dagli imprenditori « per su
perare le difficoltà della cri
si da essi provocata, è anco
ra una volta il ridimensio
namento dei livelli occupati
vi. mentre si cont inuano ad 
ignorare le soluzioni avanza
te dai lavoratori, tese ad evi
tare il licenziamento e dare 
respiro alla fabbrica >». 

La segreteria delia FLC h a 
chiesto un incontro con il 
sindaco di Monastir e con 
l'asses>ore regionale a! La
voro. il socialista Rais « p e r 
evitare che questo ennesimo 
at tacco all'occupazione nella 
zona industriale di Caci.ari 
s: realizzi ». 

ZOMP — Il curatore falli
men ta re del calzaturific.o 
Zomp di Iglesias ha comuni 
cato la decisione di met tere 
in vendita i macchinari del 
l'azienda. La notizia ha su
sci tato reazioni vivacissime 
da par te delle lavoratrici e 
dei lavoratori del calzaturi
ficio. in lotta da mesi por 
ottenere la r iapertura della 
azienda con una nuova ce-
stione m irrado di assicurar
ne la sopravvivenza e la pro
duttività. 

Le segreterie confederali 
CGIL C I S L - U I L h a n n o fat
to pervenire una vibrata pro
testa al precidente della Re
gione onorevole Soddu. agli 
assessori all ' Industria, al La
voro. alla programmazione. 
In un fonogramma le orga
nizzazioni sindacali chiedono 
« un autorevole intervento 
della Giunta por non mortifi
care e vanificare gli impe
gni per la ripresa produtti
va del calzaturificio». 

Una serie di manifestazioni 

L'Abruzzo discute 
sulla realtà del 

Cile che cambia 
Assemblea con esponenti politici cileni a Pescara 
il progetto del le forze di sinistra e del popolo 

PALERMO - Seduta di 2 ore 

Espi : ancora nulla 
di fatto dopo 

anni di sprechi 
Il consiglio di amministrazione non ha deciso nulla 
per la ristrutturazione - Previsti tempi lunghissimi 

PESCARA — E' iniziata con 
un incontro con esponenti 
della sinistra cilena una se
rie abbastanza ricca di ini
ziative della Regione Abruz
zo sul tema « Cile oggi ». 

A quasi cinque anni di di
stanza dalla caduta del go
verno di Salvador Allende. 
che apri anche in Italia una 
riflessione sulla transizione 
al socialismo per via parla 
mentare . assume part icolare 
importanza la riflessione 
sulla situazione odierna del 
Cile. 

All'assemblea nell'Aula Ma
gna della Facoltà di Lin
gue. parlavano del Cile O-
mero Rulvio de . par t i to So
cialista cileno, ex ambascia
tore in Romania, amico per
sonale del presidente Ailen-
de. Torres giornalista dell' 

j organo del par t i to Comuni-
I s ta cileno e l'avvocato Osan-
j do. professore di semiologia. 
I socialista, coordinatore del-
j la sinistra cilena all 'estero. 
i La linea di intervento dei 

t re invitati, si è in t ra t t enu ta 
principalmente su tre que
st ioni : l 'informazione stilila 
situazione politica odierna 
in Cile, il progetto delle for
ze della sinistra cilena oggi 
e la importanza dell 'interna
zionalismo per la soluzione 
della situazione drammat ica 
del Cile. In sintesi, la real
tà emersa dalla relazione dei 
t re compagni cileni ha mes
so in luce le profonde novi
tà della a t tua le situazione. 

Una nuova fase politica. 
è s ta to detto, non sembra 
lontana. Quello che è cer
to è che la riflessione sulla 
storia del Cile, per la sua 
emblematica e complessità 
è sempre più auspicabile: 
non solo perché segno di 
crescita della solidarietà in
ternazionale. uno dei mezzi 
oggi perché la d i t ta tura fa
scista venga isolata e scon
fitta. ma perché realmente 
patrimonio storico anche 
del movimento operaio ita
liano. (m. d'a.) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nulla di fatto 
all 'ESPI al termine di una 
seduta del consiglio di am
ministrazione che si prcan-
ininciava lunga ma che è 
poi durata solo due ore. 

Il piano di ristrutturazione 
delle aziende che fanno par
te dell 'Ente siciliano di pro
mozione industrialo è ancora 
tutto in alto mare e non se 
ne potranno conoscere le li
nee non prima di almeno una 
settimana. Uno stringato co
municato del consiglio di am
ministrazione ha reso noto 
che 1" organismo dell' ESPI 
ha solo t avviato l'analisi dei 
principi quadro relativi al pro
gramma '7H senza scendere né 
nel metodo né nel merito di al
cune ipotosi operative ». Il che 
significa che passerà ancora 

! del tempo per affrontare con-
| cretamente i nodi di un ente 

caratterizzato da anni di spre-
, chi e parassitismo. 
| Il programma di ristruttura 
I /.ione dell'Ente regionale do-
j vreblx- rivedere tutto lo stato 
I delle .'17 aziende che lo i-om-
, pongono in modo da stabilire 
t quali interventi adottare per 

rimetterle in sesto e per con
sentire un rilancio sul piano 

' della produttività e della ge
stione. 11 rinvio della discus
sione nel consiglio di ammini 
.strazione, al di là del secco co
municato ufficiale, lascia in
tendere che si tratta di una 
operazione certamente com
plessa. che deve tenere con
to di un lungo periodo di gè 
stione fallimentare che è la 
prima causa dell'accumula
zione di U0O miliardi di defi
cit l 'anno. 

AVEZZANO - Vuole chiudere l'azienda 

Saza: un nuovo no 
di Torlonia alla 

campagna bieticola 
E' lo stabilimento più grande del Sud - Non si po
trà assicurare l'autosufficienza della produzione 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Il secondo in
contro tra l 'amministratore 
delegato e la SAZA. il presi
dente della giunta regionale 
e le forze politiche e sinda
cali delia Marsica si è conclu
so con un nulla di fatto. Il 
dirigente dello zuccherificio 
ha infatti r ipuli to che la pro
prietà non ha alcuna inten
zione di dar luogo alla cam
pagna bieticola di quest 'anno. 
che non è in grado di pagare 
le liquidazioni bietole '77 e 
che vuole disiarsi dello sta
bilimento. 

E' una posizione irrespon
sabile che rende drammatico 
il futuro dello zuccherificio di 
Avezzano in vista anche della 
prossima scadenza seminati
va (metà marzo), quando i 
contadini si troveranno a se
minare le bietole, la cui pro
duzione quest 'anno è prevista 
a t torno ai 4 milioni di quin
tali, senza prospettive di col-

Una serie di proposte nel documento elaborato dalla cellula del PCI 

Ecco come va rilanciata la sede RAI di Potenza 
POTENZA — I lavoratori de! 
la RAI di Potenza, aderent i 
alla cellula del PCI che si è 
costituita recentemente al
l ' interno della sede regionale 
della Basilicata, in un docu
mento hanno inteso richia
mare l 'attenzione del movi
mento sindacale, dei part i t i 
democratici, delle forze so
ciali sull'esigenza di dare il 
massimo impulso al rilancio 
complessivo della sede RAI. 
I lavoratori delle sede del 
PCI hanno chiesto che i 
mezzi tecnici e la capacità 
ideativa del personale della 
sede vengano in questa fase 
di espansione aziendale uti

lizzati nel senso di un con
fronto costante con i pro
cessi reali della Basilicata. 
con i problemi dello sviluppo. 
quelli del mondo del lavoro. 
con le istituzioni e anzi tut to 
con gli organi della Regione. 
Ciò sia per quan to riguarda 
il settore dei programmi e 
delle produzioni a livello di 
spettacolo, che l 'attività del
la redazione dei servizi gior
nalistici. 

I lavoratori comunisti ri
tengono che sia l'unica con
dizione per riaffermare il ruo 
lo della sede RAI lucana in 
un contesto nazionale e me
ridionale e per qualificare la 

at t ivi tà dell 'azienda in rela
zione alla presenza delle ra
dio pr ivate; chiedono inoltre 
che nell 'attuazione del piano 
pluriennale degli investimen
ti e nella fase di realizzazio
ne delle terza rete vengano 
integralmente applicate le di
rett ive contenute nel docu
mento approvato dal consiglio 
di amministrazione il 16 di
cembre '77 specie nella par te I 
che distribuisce alle sedi re- ! 
gionali il compito di « espn t 
mere le realtà culturali e so I 
ciali e di sviluppare un rea- ' 
le decent ramento ideativo e j 
produttivo ». | 

Nel r ichiamare l 'attenzione . 

degli organi aziendali e delle 
forze politiche non solo luca
ne sull ' importanza e la deli
catezza che riveste la nomina 
del nuovo direttore della se
de RAI di Potenza, il quale 
dovrà assicurare in primo 
luogo un impegno perdonale 
di garant i re il pieno sviluppo 
dei settori e dell 'attività del 
la sede, i lavoratori comuni
sti della RAI di Basilicata 
affermano nel documento che 
è necessario andare oltre le 
spartizioni proporzionali » per 
quanto r isuarda le nuove as
sunzioni di personale, e chie
dono esercitando '1 massimo 
della vigilanza a quanti aspi

rano ad ottenere incarichi il 
possesso dei requisiti di com
petenza e professionalità. 

In tan to i consiglieri regio 
nali comunisti Lettieri. Grez 
zi e Caserta hanno presenta
to un'interpellanza alla giun
ta regionale per conoscere 
quali siano i programmi di 
investimento della RAI-TV in 
Basilicata, (anche in vista 
dell 'entrata in funzione della 
terza rete) quali azioni si 
intendano promuovere nei 
confronti della RAI-TV per la 
rapida realizzazione di tut t i 
i ripetitori occorrenti per la 
buona e piena ricezione dei 
programmi radiotelevisivi. 

locazione sul mercato. Le con
seguenze negative di una e-
ventilale chiusura di questo 
stabilimento, però, investono 
anche il resto dell'Abruzzo e 
parte (lei centro-sud. La SA
ZA. infatti, con la sua capa
cità di trasformazione di 45 
mila quintali di bietole al 
monto è lo stabilimento più 
irrande del centro-meridione 
ed il secondo in Italia 

Occorre anche considerare 
che il piano agricolo alimen
tare. prevede per il 1981 una 
produzione annua di zucche
ro p a n a 17 milioni dì quin 
tal . (contro il 12.6 del 1!>77). 
per poter raggiunsero' l'8u per 
cento dell'autosufficienza nel 
settore. Per ottenere ciò. es
sendo impensabile la costru
zione di nuovi stabilimenti 
ne! centro-sud (uno zuccheri
ficio costa quasi 100 miliar
di) si punta molto al poten
ziamento dei due zuccherifìci 
del Fucino, quello di Celano. 
di proprietà dell'ESA e quello 
di Torlonia. Un eventuale 
smantel lamento della SAZA. 
quindi, avrebbe conseguenze 
disastrose suiia economia del
la Mnrsica e pregiudichereb
be anche l 'attuazione del pia
no nel settore saccarifero. 

La battaglia che da ormai 
un mese si s ta conducendo 
nella Marsica va intensificata 
per costringere Torlonia a 
dar luogo alla campagna bie
ticola 1978. Nella Marsica. in
tan to . sono in corso assem
blee in tutt i i paesi interes
sati alla questione per infor
mare susrli sviluppi della trat
tativa e per lanciare la prò 
poeta di una •: vertenza Mar 
sica » che affronti globalmen
te i problemi '.ezati alla dram 
malica crisi economica della 
zona. Lo .scioi>ero di mercoledì 
h a infatti dato ti ^egno della 
capacita di lotta dei lavora 
tori niarsicani e del legame 
profondo che li unisce ai par 
liti democratici e ai sinda
cati. 

Gennaro De Stefano 

Squallore e cattivo gusto a « Videolina », emittente di Cagliari 

Shakespeare recitato 
con l'ananas in mano 

CAGLIARI — Yideoiina. ve 
nerdi sera. Ce una trasmis 
siane di successo. Sì chiama 
t Vivere *. Il titolo <"> mi po' 
largo, assolutamente non speci
fico. Dentro ci può tiare tul
io. 

Si comincia cor. un servi
zio giornalìstico. Il collega 
Mauro Manunza indaga sul 
perché un certo osservatorio 
astronomico non sia stato co 
.-'.mito. Scopre che esistono re-
sp'iìKabihlà politiche ed am 
ministratile ablxi-tanza preci 
se. E il professor Proverbio. 
intervistato, allarga il tiro: 
* Son c'è solo il caso dell'os
servatorio. Il intere pubblico 
a Cagliari è sordr> di jrontc 
alle necessità della ricerca e 
della cintura ». 

Il servizio è magari un po' 
tropp<j lungo, leggermente sfi
lacciato. Ma interessante. 
deciso nell'azione di denun 
eia. non su}x*rjiciale. Dice: 
vuoi vedere che a Yidcolir.a 
òarno scoperto una formula 
giornalistica efficace, legata 
ai problemi reali e particola
ri della città, senza scopiaz
zare in peggio mamma Rai? 

A r n i a subito la doccia fred-

e per finire... 
il nudo di mezzanotte 

da. Un tale (uno sconoscili 
lo. profes-ionalmente improv 
vitato) ci racconta di certi 
tappeti }>ers<ani. E' pubblici
tà redazionale: ma fa pena u-
gualmeuìe. Si può leggere un 
brano senza 'enere m alcun 
conto la punteggiatura? O sia-
ìr.o di fronte a una improba
bile novità dada? Il tale leg
ge cinque \xirole per volta, 
poi si ferma per dieci se 
condì, poi ricomincia. Una 
settatore al nostro fianco fa: 
* Quelli n »*; l'hanno preso ,n 
ti rza media per allergia co-
sliUizin<.ale alla lingua italia
na r. Può darsi. 

Arriva la valletta che Ica 
gè e t ocheggia >. Viene il 
turno di Umberto Rhao. An
ziano caratterista del cine
ma nazionale. Esperto di gial 
li. di film del terrore e di 
western sfxighetti. A < Vivere > 
legge una poesìa d'amore. U-
na bella poesia, e Rhao ci met

te tanta partecipazione e una 
buona dose di professionali
tà. Sienle male. Peccato che 
la telecamera abbandoni Rhao 
e torni su presentatore e val
letta che ghignano da jxizzì. 
Forse credono che l'attore 
stia leggendo una ìxirzel-
letta. 

E" l'ora del teatro. Un at
tore pescaio chissà dove (un 
attore? Mah) recita Antonio 
che parla di Cesare. Con un 
ananas in mano. Pare la ti
rata del liceale rintronato, al 
la cena di fine anno, dopo a-
ver mollo bevuti». Ritorna la 
valletta che sorride, sorride, 
sorride, sorride... fino a gè 
nerare il sospetto di ebetudi-
ne. Il clou della serata è il 
film doppiato in sardo. O me
glio, doppiato in < cadenza ca
gliaritana •>. Con un piglio di
scretamente razzista, da ta
volino di caffè della buona 
borghesia. Fotogrammi stral

ciati da un vecchio giallo. 
Lui a lei: *- Ci ho voglia, ci 
ho vogVa. me la dai? ». E 
così vìa. inanellando perle a 
base di anticoncezionali e voi 
garità comuni. 

Ancora. Rnn>}iare la vai 
letta che continua inspiegabil 
mente a ridere. Magari ci sa 
rebhe da piangere. Infine l 
momento tanto atte.-o: lo 
strip. 

Una buona donna m un lo 
cale notturno mostra le ora 
zie integrali a colori. Fina! 
mente. Son più solo Milano. 
Torino e Roma. Ora anche 
Cagliari ha il suo nudo di 
mezzanotte. Abbiamo colma 
to il gap culturale. A chi il 
nudo? A noi. 

Inutile parlare di donna og
getto e di uso commerciale (e 
banale e « sporco »J del cor
po femminile. Ci pensano poi 
protagonisti e valletta a mo
strarci come il vuoto intellet 
tuale. egualitariamente, si di 
rida fra uomini e donne. La 
conclusione: tma irrefrenabi
le nostalgia per la Rai nazh 
naie odiata e vilipesa. 

Sergio At ieni 

La Ditta ^ ^ ^ —-^^ 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO D! DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJM 
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